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NUOVO REGOLAMENTO
SOL GIUOCO DEL LOTTO PUBBLICO BEL REGNO D'ITiLU

VITTORIO EMANUELE II
BB D'ITALIA

Regio Decreto 27 settembre 1863, N. 1483, con
cui è proibito ogni specie di lotteria pubblica, salve
eccezioni, ed è mantenuto provvisoriamente il giuoco
del lotto a favore dello Stato.

Art. 1. Il lotto pubblico sì compone di novanta
numeri dal 1 al 90 inclusivamente, cinque dei quali
estratti a sorte determinano le vincita.

Art. 2. In tutte indistintamente le Provincie del
Regno potranno farsi le giuocate sopra qualunque
quantità di numeri sulle seguenti sorti: — Ambo
semplice — Terno — Quaterno.

Art. 3. Il giuoco delle sorti d'estratto semplice è

determinato e conservato per ora sino a nuova di

sposizione nelle sole Provincie dove è in uso.
Art. 4. I prezzi ed i premi de'giuochi saranno re

golati in relazione alla quantità dei numeri e alle
sorti giuocate, conformemente all'annessa tariffa,
vista d'ordine Nostro dal Ministero delle Finanze.

Il prezzo minimo di ciascun biglietto vien fissato

tassativamente per ciascun compartimento come se

gue (1). Per le provincie Toscane, dell'Emilia, delle
Marche, dell' Umbria a cent. 40. Provincie di Lom
bardia cent. 20. Provincie Napoletane cent. 20. Pro
vincie Siciliane cent. 10. Per le antiche Provincie
A conservato l'attuale minimo prezzo di Lire una.

fi) Vedi a pag. 18 La nuova Tariffa.
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. .;Tale.$>ex20 sarà m'avvenire con Reali Decreti

:gfa<titìi?ia?fe.it^e.n.t^to fino a raggiungere l'egual

misura in tutti i compartimenti.
Art. 5. Il giuoco è libero sulle sorti d'ambo, terno

e quaderno nella progressione però de' pezzi e delle
promesse stabilite nella Tariffa.

Pe' giuochi invece d'estratto semplice e determi
nato ève sono mantenuti, le promesse non potranno
nel loro assieme oltrepassare la somma fissata per
ciascuna Direzione.

La somma entro cui dovranno contentarsi le pro
messe dei giuochi d'estratto sopra ciascuno dei 90

numeri è fissata come segue, cioè:
per la direzione di Bologna a pezzi 21000

» » Firenze » 30000

> > Milano » 30000

> > Napoli - > 60000
» » Palermo » 30000

La somma come sopra rispettivamente assegnata
a ciascuna Direzione verrà ripartita in parti uguali
fra l'estratto semplice e le cinque combinazioni di
estratto determinato di ciascun numero.

Le promesse che eccedessero questa somma do

vranno essere dichiarate nulle prima dell'estrazione,
e il relativo prezzo verrà restituito ai giuocatori,

Art. 6. I giuochi verranno descritti sopra registri
a due bollette madri, prima e seconda matrice, ed

una bolletta figlia, o biglietto, secondo modello.
Tali registri si formeranno con carta apposita a

segni diversi di filigrana, e colle cautele che si re
puteranno più atte ad impedire la contraffazione.

Le bollette dovranno contenere la data dell'estra
zione cui il giuoco si riferisce, il numero progres
sivo del registro, la indicazione dei numeri e delle
eorti giuocate, della promessa e del relativo prezzo.

Art. 7. Il ricevitore deve scrivere il giuoco nella
prima matrice e nel biglietto alla presenza del g'iac
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catore, staccare quindi col taglio de? èollo H bi
glietto dalle bollette madri, e munitolo della pro
pria firma consegnarlo al giuocatore.

Art. 8. Ove all'atto della registraziono del ginoco
accadesse sbaglio od uno sgorbio nella scrittura doi
numeri giuocati o della promessa, non potrà il ri
cevitore in verun modo aggiustare nè l'una nò l'al
tra bolletta ; ma dovrà annullare , o registrare il
giuoco nelle bollette successive.

Art. 9. HI giuocatore dovrà assicurarsi «he il Suo
giuoco venga esattamente scritto tanto sulla prima
matrice quanto sul biglietto, per gli effetti di cui
nei susseguenti articoli.

Art. 10. Avvenendo per qualsiasi causa che, dopo
compiuti i giuochi e consegnato il biglietto ai giuo-
eatori venissero alterate una o più bollette di prima
matrice, nella scrittura dei numeri o delle promesse,
il ricevitore, quando non fosse in grado di riavere
i biglietti per annullare le giuocate e rifarle a re
gistrazioni susseguenti, procurerà di rilevare, se è

possibile, i giuochi così alterati, e li accetterà so
vrapponendo una copia esatta dei medesimi alle
singole bollette madri.

Ove poi gli venisse meno qualsiasi mezzo di ri
conoscere i giuochi, o fosse tale l' alterazione da

rendere impossibile il confronto materiale dei bi
glietti colle prime matrici in ogni loro parte, do
vrà tosto presentare il bollettario al capo del co
mune e dichiarare alla sua presenza le cause delta
avvenuta alterazione ; facendo ciò risultare da pro
cessò verbale, che sarà firmato da entrambi ed in
viato quindi alla Direzione.

Dovrà inoltre il Ricevitore, prima dell'estrazione,
esporre all' ingresso della Ricevitoria un avviso che
i giuochi predetti, distinti almeno coi numeri d'or
dine del registro e delle bollette, rimangono annul
lati, affinchè i giuocatori possano, restituendo i bi
glietti, ritrarne il meazo.
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Art 11. I ricevitori cesseranno dal prender glao-

chi, e chiuderanno i bollettari per ciascuna estra

gone, In quel giorno e in quell'ora che verranno

stabiliti; infilzeranno le prime matrici con una cor

dicella della quale assicureranno i capi con un sug

gello a piombo che sarà fornito dalla Direzione, e,

ad una colle copie, le faranno a questa pervenire

in tempo debito, per essere, come appresso chiuse

tn archivio prima dell'estrazione.

Art. 12. La direzione aggiungerà, per riscontro

un altro suggello a piombo a quello come sopra

apposto dai Ricevitori, e quindi in concorso del

Prefetto e del Sindaco provvederà, nelle debite for

me, alla chiusura delle prime matrici in archivio,

ove rimarranno gelosamente custodite per tutto il

tempo che sarà fissato alla prescrizione delle vincite*

Art. 13. Accadendo per qualsiasi causa che le

prime matrici non venissero rinchiuse in archivio

prima dell'estrazione , i giuochi in esse contenuti

si riterranno di nessun effetto. La Direzione ne darà

avviso al pubblico mediante affissi alla porta d'uf

ficio e nel Comune in cui ha sede il Banco ove fu

rono ricevuti i giuochi; e i giuocatori avranno di

ritto alla restituzione dei prezzi dietro consegna del

relativi biglietti.
Art. 14. L'omissione di qualcuna delle altre for

malità e cautele prescritte ne' precedenti articoli

11 e 12 non produrrà l'annullamento dei giuochi

risultati dalle prime matrici , cui l'omissione ri-

sguarda; ma l'Amministrazione potrà ricusare il

pagamento delle vincite tuttavolta che non rimanga

escluso qualsiasi indizio di frode.

Art. 15. I prezzi dei giuochi annullati, nei casi

previsti dagli articoli 10 e 13, dovranno essere re

clamati entro il termino di novanta giorni dalla

data degli avvisi di cui negli articoli stessi. Tra
scorso onesto termine non si fa più luogo « rimborso



Art 10. Le estrazioni si faranno pubblicamente

eelle norme stabilite nel Regolamento, alla presenza

del Prefetto, del Sindaco e del direttore del lotte.

Art. 17. Le vincite sono pagate dall'esibitore del

biglietto sempre ohe questo Tenga presentato entro

novanta giorni dalla data dell'estrazione cai la vin

cita si riferisce, non presenti alterazioni nel nu>

meri vincenti • nella promesta, e corrisponda eolla

prima matrice sia nei numeri vincitori, sia nel se

gni che valgano a stabilirne la Indennità.

Senza la presentazione del biglietto ed il concorso

delle condizioni sopra indicate, non si fa luogo al

pagamento.
Art 18. Qualora venisse rifiutato il pagamento

delle vincite per qualsiasi difetto sulla prima ma

trice, imputabile a negligenza del ricevitore, il giuo-

eatore non potrà pretendere che il quintuplo del

prezzo del giuoco, da pagarsi in proprio dal Rice

vitore stesso.

Art. 19. Il pagamento delle vincite verrà sempre

eseguito a norma della promessa riattante unifor

me nella prima matrice e nel Biglietto. Essendovi

differenza fra l'uno e l'altra, lo si effettuerà secondo

la promessa minore.

In ogni caso si farà luogo a vicendevoli compensi

fra i giuocatori ed i ricevitori per le differenze in

più o in meno del giusto prezzo in relazione alla pro

messa pagata.
Art. 20. Le vincite sono pagate presso i Banchi

ove furono ricevuti i giuochi ed occorrendo , dalla

Direzione.
Le vincite però che oltrepasseranno la somma di

lire mille non potranno essere pagate se non dietro

autorizzazione della Direzione ; al quale effetto do

vranno i giuocatori presentare alla Direzione stessa,

personalmente o col mezzo de' ricevitori, le bollette

vincenti, ritirandone la corrispondente ricevuta.



Art. 21. Si dovranno trasmettere in pari modo alla
Direzione, per gli opportuni provvedimenti, le bollet
te vincenti uri importo minore di lire mille per il pa
gamento delle quali il ricevitore non ritenesse fondi
sufficienti , o sulla cui regolarità sorgesse qualche
dubbio.

Tranne questi casi 1 ricevitori non potranno sotto
verun pretesto ritardare il pagamento'delle vincite.

Art. 22. È assolutamente proibito ai ricevitori di
chiedere o di accettare mancie da' giuocatori in oc
casione o per causa del pagamento, di vincite, e di
fare sulle medesime ritenuta di sorta, sotto pena
della privazione dell'esercizio del Banco.

Delle contravvenzioni e delle pene.

Art. 23. Nessuno, sotto qualsiasi titolo, potrà ri
cevere o far ricevere giuochi sul lotto pubblico
senza autorizzazione. I contravventori saranno pu
niti con una multa di lire 100 a lire 300; e i re
cidivi da lire 200 a lire 600.

Art. 24. È proibito a chiunque il vendere o esporre
In vendita biglietti del lotto pubblico fuori dei luo

ghi destinati ad uso di ricevitore , sotto pena pe
cuniaria di lire 30.

Art. 25. La proibizione d'ogni specie di lotteria pub.
blica stabilita dell'art. 1 della legge 27 settembre 1863.

comprende le lotterie aventi per oggetto vincite in
denaro, le vincite mediante il pagamento di poste
determinate, di beni mobili ed immobili aperte col
mezzo della sorte o coll'aggiunta di premi od altri
vantaggi da conseguirsi collo stesso mezzo, ad ogni
altra operazione nella quale si proceda nelle forme
consuete di lotteria.

Art. 26. Gli autori ed agenti principali delle con
travvenzioni di cui al precedente articolo, saranno
puniti con pena pecuniaria eguale alla metà della
somme di denaro offerte in premio o del valore di,



estimo dei mobili ed immobili costituenti l'oggetto
della lotteria ; tale pena potrà estendersi anche ad
una somma uguale al totale valore di quei premi
od oggetti.

In nessun caso la multa potrà eccedere le lire 500.

Se però i premi in danaro ed i valori degli oggetti
della lotteria saranno maggiori di lire 5000 i con
travventori potranno essere puniti, oltre alla multa,
colla pena del carcere non maggiore d'an anno.

Art. 27, I distributori o venditori di biglietti, co
loro che riceveranno le poste e le sottoscrizioni o

che faranno conoscere le lotterie per mezzo di gior
nali, annunzi od affissi, saranno puniti con la mnlta
da lire 250 a lire 1000.

I gerenti e stampatori di giornali in cui venis
sero fatte tale pubblicazioni saranno puniti con la
multa estensibile sino a lire 2000.

Art. 28. I distributori o venditori di biglietti di
lotteria aperta all'estero, di biglietti o titoli di im
prestiti stranieri ne'quali il capitale unitamente agli
interessi siano distribuiti sotto forma di premi o vin
cite, saranno puniti con multa da L. 100 a L. 4000.

I gerenti o stampatori di giornali che pubbliche
ranno programmi ed annunzi di dette lotterie o pre
stiti-lotterie, e coloro che coopereranno in qualunque
modo all'esito delle medesime, saranno condannati
nella multa stabilita dal secondo alinea dell' articolo
precedente.

Art. 29. 1 ricevitori del lotto ed i loro commessi che

personalmente o col mezzo d'interposta persona con
travverranno alle disposizioni de' precedenti arti
coli, oltre alla rimozione dell'esercizio del Banco,
incorreranno nel massimo delle pene pecuniaria
avanti stabilite.

Art. 30. Cadranno in confisca i registri, i biglietti,
il danaro incassato ed ogni altra cosa mobile rela*
Uva alle commesse contravvenzioni.
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Quanto però agli oggetti costituenti i premi, ne

sarà operato 11 sequestro a garanzia delle incorse
pene pecuniarie « delle spese processuali.

Art. 31. I ginooatori non potranno concorrere su
gli oggetti confiscati e sequestrati per la restitu
zione delle loro poste.

Art 32 Sono proibiti i lotti privati e clandestini
sotto qualsiasi denominazione conosciuti (numeretii,
gallinai, riffe, giuoco piccolo esimile) come contrav
venzione alla privativa del lotto, stabilita colla legge.

Art. 33. Gl'intraprenuitori ed i raccoglitori di detti
giuochi e coloro che in qualunque modo ne coa
diuvassero l'eseguimento, oltre la perdita del da
naro degli oggetti allottati o provenienti dal giuoco*
saranno soggetti alla multa di lire 500, solidamente
ed alla pena del carcere per la durata non mag
giore di sei mesi.

Art. 34.1 giuocatori ai suddetti lotti privati o clan
destini, oltre la perdita del denaro o degli oggetti vinti
al giuoco, saranno puniti colla multa di L. 50 a L. 100

Art. 35. Le suddette pene s'intenderanno appli
cabili alle annunciate contravvenzioni senza pre
giudizio delle pene maggiori di cui fossero passati
a termini delle leggi penali.

Art 36. Le multe di cui ne' precedenti articoli
nel caso di non effettuato pagamento saranno com
mutate nella pena del carcere col ragguaglio di '

lire 5 per ogni giorno, purché non ecceda il ter
mine di due anni.

Art. 37. Le multe che verranno riscosse per le
contravvenzioni ne' precedenti articoli contemplate
saranno ripartite fra gli scopritori delle medesime
e fra gli agenti della forza pubblica che avranno
efficacemente cooperato a raccogliere le prove.

M. Minghbtti.
NB. Le pezze d'Estratto, d'Ambi, Terni e Quatemi

tono di lire 6.



Estratto semplice Estr. determinato

Pezzi 1
% 1 Pezzi 1ili "rIl

a 2 L. a I s I» e.

1 35 1 7
3 — 70 2 — 14

S 1 05 3 •e- 21
4 1 40 4 28
B 1 75 ! 5 — 35
6 t 10 6 **• 42
7 2 45 7 49
8 2 80 8 — 5fl
9 3 15 9 *— 63

10 3 50 10 — 70
.11 3 85 11 77

12 4 20 12 84
13 4 55 13 91
14 4 90 14 — 98
15 g 25 15 1 05
16 5 60 16 1 12
17 B 95 17 1 19
18 6 30 18 26
19 6 65 19 1 83
20 7 — 20 1 40
25 8 75 25 1 75
30 10 50 30 2 10
35 12 25 35 2 45
40 14 — 40 2 80
45 15 75 45 3 15
50 17 50 50 3 50
60 21 — 60 4 20
70 24 50 70 4 90
8Q 28 — ! 80 5 60

90 81 50 | 90 6 30
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Ambo Pezzi

3 6 9

!

1
2

1
5

!

L. C. L. C. L.

c.
j L' C. L. C.

!

2 1 5 10 15 50 25

3 3 lo 30 45 60 75

4 6 30 00 90 1 20 1 50

6 10 50 1 1 50 2 — 2 50

6 15 75 1 50 2 25 3 — 3 75

7 , 21 1 05 2 10 3 15 4 80 5 25

8 28 1 40 2 80 4 20 5 60 7 —

9 36 1 80 3 60 5 40 7 20 9
10 45 2 125 4 50 6 75 ! 9 — 11 25

1
1 55 2 75 5 50 8 25 | 11 — 13 75

12 66 3 30 6 60 9 90 13 SO 16 50

13 78 3 90 7 SO 11 70 15 60 19 50

14 91 4 55 9 io 13 65 18 20 22 75

15 105 5 25 10 50 15 75 21 — 26 25

16 120 6 — 12 — 18 24 — 30 —
17 136 6 80 13 00 20 40 27 20 34 —
18 153 7 65 15 30 22 95 30 60 38 25
19 171 8 17 10 25 65 34 20 42 75

20 190 9 50 19 — 28 50 38 — 47 M
21 210 10 50 21 — 31 50 42 — 62 50

22 231 11 55 23 10 34 65 46 20 57 75

23 253 12 65 25 30 37 95 50 60 63 25

24 276 13 HO 27 60 41 40 55 20 69

25 300 15 30 - 45 60 — 75 —
26 325 16 25 32 50 48 75 65 — 81 25
27 351 17 55 35 10 52 65 70 20 87 75
28 378 18 90 37 «0 56 70 75 60 94 50
29

1 435
406 20 30 40 60 60 90 81 20 101 50

30 21 75 43 50 55 25 87 - 103178














































































































































































































































